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v Il mondo industrializzato si trova a dover affrontare alcune delle sfide più importanti degli ultimi
secoli e che comporteranno un profondo cambiamento sociale, tanto negli stili di vita quanto nelle
modalità di concepire gli investimenti dei patrimoni istituzionali e privati, l’economia e la finanza.
Si tratta della transizione demografica e della transizione ecologica che, inevitabilmente,
comporteranno anche una transizione digitale ed energetica.

v Il «Mondo Sviluppato» è, difatti, chiamato a ripensare e riconfigurare il proprio sistema energetico,
trovando nuove fonti e canali di approvvigionamento che permettano una transizione «giusta e
per tutti», riprendendo le parole della Presidente von der Leyen. A questa prima sfida/transizione
si aggiunge poi il movimento lento ma costante della transizione demografica, la lancetta delle ore
riprendendo la metafora di Alfred Sauvy dove la politica è la lancetta dei secondi, che corre via
veloce alla ricerca del consenso, e l’economia è la lancetta dei minuti, il cui scorrimento è ben
visibile, capace di modificare, seppur lentamente, radicalmente la struttura della società e degli
stili di vita.

Ma come siamo giunti a questo punto?

Demografia ed ecologia: le sfide per i prossimi anni 



Cosa è successo negli ultimi 78 anni…

v Negli ultimi 78 anni, gli abitanti della terra, noi italiani compresi, abbiamo sperimentato un
periodo di fortissima crescita demografica, economica e tecnologica: la grande accelerazione;

v Siamo forse l’unica generazione che in gran parte ha vissuto in un lunghissimo periodo di pace e di
benessere con enormi progressi per la nostra vita, sempre più longeva e per la salute; abbiamo
sperimentato un «periodo climatico» tra i più favorevoli della storia umana: un clima costantemente
mite, temperato e gradevole;

v Noi «occidentali» abbiamo vissuto una situazione culturale e di benessere che non si è mai
verificata nella storia dei sapiens e che forse non si verificherà più in futuro; mai le disuguaglianze
sono state così ridotte e i livelli di istruzionemondiali così elevati;

v Ma senza accorgerci, o quasi, abbiamo profondamente modificato il nostro pianeta, la nostra unica
casa per usare una frase di SS il Dalai Lama; se vogliamo continuare ad avere la nostra Terra, oggi
siamo di fronte a grandi sfide.



La demografia: l’evoluzione della popolazione mondiale 
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Al 1 novembre 2023 la
popolazione mondiale è
pari a 8,070 miliardi. A
metà novembre 2022 la
popolazione mondiale ha
raggiunto gli 8 miliardi

Fonte: elaborazioni a cura del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali su dati Our World in Data, 
Dipartimento di Economia e Affari Sociali delle Nazioni Unite e Università di Washington 



L’economia: l’evoluzione del PIL mondiale 
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Migliaia di miliardi di $ Crescita del PIL mondiale

Dal dopoguerra verso il 1945 
inizia la grande accelerazione della 

crescita del PIL mondiale; in 33 
anni (1927-60) raddoppia; in 14 
anni triplica; in 13 anni triplica 

ancora e poi «vola» 

Fonte: elaborazioni a cura del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali su dati World Bank e Our World in Data. 



Cresce la popolazione, aumentano i consumi…

v Per far vivere una popolazione che in 78 anni è passata da poco più di 2 miliardi di
individui a oltre 8 miliardi e che ha sempre maggiori esigenze legate a stili di vita ormai
eccessivamente consumistici, occorrono:

ü Più energia

ü Più acqua dolce

ü Più pesce

ü Più carne

v Fino a quando potremo proseguire?



La grande accelerazione nei consumi di energia 
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migliaia di Twh anno 

Pp

Petrolio  33,6%
Carbone 27,2% 
Gas Naturale 23,8%
Idroelettrico 6,80%
Nucleare 4,40%
Rinnovabili 4,00%

Fonte: BP

Fonte: Our World in Data e British Petroleum 



La grande accelerazione: tipologia dei consumi di acqua dolce 

Agricoltura 
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Fonte: Aquastat (Fao) 



La grande accelerazione italiana 
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Fonte: Istat e Our World in Data. 



L’evoluzione della struttura per età della popolazione 
negli ultimi sessant'anni 
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E i successivi 60 anni: cambia la struttura per età della popolazione 
ma si modifica anche la composizione delle famiglie 

Fonte: Elaborazione Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali su dati Istat 
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La conquista della vecchiezza e la necessità di mantenere la salute
l’aspettativa di vita a 65 anni generale e in buona salute 

Fonte: Elaborazione Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali su dati Eurostat



Le potenzialità della Silver Economy, alcune 
evidenze dal contesto anglosassone 

Fonte: Organizzazione mondiale della sanità (OMS), What makes people healthy and what makes them ill? David J Hunter Professor of Health Policy and Management Durham University

Cosa influenza la salute e il risparmio annuo per il 
Sistema sanitario nazionale

In base allo studio inglese e trasponendo il calcolo
sull’Italia, ipotizzando che una delle coorti di individui
tra i 64 e i 74 anni (circa 700.000 persone per coorte) 
guadagni un anno di vita in salute in più si genererebbe un 
risparmio di circa 23.000 euro per persona, ovvero una riduzione 
dei costi per il SSN di circa 15-16 miliardi di euro.



Assistenza: Nuove protezioni assicurative per una società che invecchia: la presa in carico

Long Term
Care

Presa in 
carico

Assistenza 
sanitaria 

integrativa

Servizi 
domiciliari

Telemedicina

Prevenzione

Il mondo è di fronte alla più 
grande transizione 

demografica che l’umanità 
abbia mai sperimentato. Ciò 
si tradurrà sicuramente (la 

demografia, al netto dei 
fenomeni migratori, è già 

scritta) per tutti i Paesi 
avanzati, Italia in primis, in 

un periodo di 
invecchiamento della 

popolazione che toccherà il 
suo culmine attorno al 

2045/50 per poi vedere una 
graduale riduzione dell’età 

media

Sarà quindi necessario studiare 
nuovi prodotti e nuovi servizi 
per questa fase, considerando 
che già oggi, ma aumenterà in 

futuro, oltre il 30% delle 
famiglie (oggi 25,5) sono 

mononucleari; che i silver (oltre 
il 30% della popolazione) 
hanno i maggiori flussi di 

reddito, i patrimoni mobiliari e 
immobiliari maggiori; 

risparmio e investimenti 
saranno indirizzati in 

prevalenza a proteggersi dai 
bisogni futuri: solitudine, 

buona vita in buona salute, 
assistenza nelle funzione 

quotidiane e non 
autosufficienza


